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L’USO ENERGETICO DELLA 
BIOMASSA:

ATTIVITA’ IMPRENDITORIALE 
E SVILUPPO LOCALE





78 Centrale di teleriscaldamento

a biomassa vergine

26 Centrale di biogas



Dati aggregati Fiper aggiornati al 31/12/2010

78 impianti di teleriscaldamento a biomassa
26 impianti a biogas agricolo e gassificazione
387 MW potenza termica
590 MW installati utenze finali
5 MW elettrici in co-generazione
21,766 MW elettrici dal biogas agricolo
867 Km. rete di trasmissione
82 Milioni di Euro fatturati
205.000 Tonnellate di CO2 risparmiata
450 Dipendenti aziende e indotto 
15.700 Edifici allacciati
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Consumo biocombustibili legnosi 2009 a fini energetici

Centrali 
termoelettriche

Centrali 
teleriscaldamento

[1] Fonte: Dati Statistiche FIPER 2009
[2] Fonte: Dati Terna 2009 riferiti all’impiego di biomassa solida per la produzione di energia elettrica

45 impianti per una potenza di 450 MWe 

2 miliardi di kWh elettrici prodotti

5-6 milioni di Ton. di cippato impiegato
Hanno diritto ai Certificati Verdi prezzo di rif. GSE 2010: 
112, 82 Euro/MWh

78 impianti per una potenza di 387 MWt

861 milioni di kWh termici prodotti

375.000 Ton. di cippato impiegato
Hanno diritto ai Titoli di efficienza Energetica: 90 Euro/Tep 
circa 



Il pacchetto UE «energia-ambiente 
20-20-20»



 
Il Consiglio europeo dell'8-9 marzo 2007, ha approvato all'unanimità il 
noto pacchetto «energia-ambiente 20-20-20» (20% di energia prodotta da 
fonti rinnovabili, 20% in meno di emissioni di CO2 e 20% di miglioramento 
dell’efficienza energetica) entro il 2020 , proposto dalla Commissione 
europea 



 
Il 12 dicembre 2008  durante il vertice di Bruxelles i 27 paesi aderenti 
all’Unione Europea hanno raggiunto un accordo su clima ed energia.



 
Per l’Italia gli obiettivi al 2020 sono:



 
riduzione del 13% nelle emissioni di anidride carbonica,



 
raggiungimento del 17% della produzione energetica da fonti rinnovabili 
(uno sforzo rilevante, se si pensa che per l'energia verde si parte dal 5,2% 
del 2005)



 
mentre l’obiettivo rispetto all’efficienza energetica non è determinato.



 :

Consumi finali di energia ripartizione per impiego

•Trasporti =  47 Mtep (27 %)

•Energia elettrica =  62 Mtep (35 %)

•Energia termica=  66 Mtep (38 %)

CONSUMI FINALI (2007): 175 Mtep

RIPARTO 
%

RIPARTO 
Mtep



Occupazione attribuibile alle rinnovabili termiche:

Situazione 
attuale: 



 

circa 50.000 
addetti diretti

Potenziale al 
2020: 



 

circa 300.000 
addetti diretti


 

oltre 600.000 
incluso l’indotto

Occupazione in agricoltura
 

per agro‐energie (fonte Coldiretti): 
• circa 30.000 addetti nel 2009, 
• circa 130.000 addetti nel 2020 (quasi 100.000 addetti aggiuntivi)

Occupazione  industria del solare termico
 

(fonte: Assolterm):
• circa 5000 addetti nel 2010 (2,5 Mil. mq di pannelli solari installati, 0,15 Mtep)
• circa 100.000 addetti nel 2020 nell’ipotesi di 40 milioni mq  installati (2,4 Mtep)
• circa 385.000 addetti  incluso l’indotto

Occupazione  industria pompe di calore
 

(Fonte: ANIMA‐CoAer):
• Le aziende operanti nel comparto sono oltre cinquanta, con una stima di 7250 

 addetti. Segmenti  in cui l’industria italiana è forte:
‐

 

Pompe di calore  a ciclo annuale ‐

 

aria/acqua: 74% di produzione interna
‐

 

Pompe di calore a ciclo annuale ‐

 

acqua/acqua: 100% interna
• Stima di massima al 2020 (nell’ipotesi di 5 Mtep

 

di energia rinnovabile): oltre 

 35.000 addetti

+ Occupazione delle seguenti industrie: 
• impianti di  combustione  a biomasse (camini, stufe, caldaie)
• impianti di  cogenerazione a biomasse
• reti di teleriscaldamento (circa 750 MW di potenza termica)
• geotermia usi diretti calore

Fonte: Molocchi, resp. Studi  - Amici della Terra Italia Onlus; Atti 2^ Conf. Nazionale Rinnovabili termiche

Relatore
Note di presentazione
Stima di massima per il complesso delle rinnovabili termiche:
Situazione attuale circa 50.000 addetti diretti
Potenziale al 2020: circa 300.000 addetti diretti, oltre 600.000 incluso l’indotto




Il settore delle biomasse legnose



PERCHE’ PARLARE DI ENERGIA TERMICA ?



Comuni italiani non metanizzati
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Zona E + F

N° comuni non 
metanizzati

801

Tot abitanti > 680.000

Potenza termica 532 MW

Potenza elettrica 106 MW

Zona climatica E : gradi‐giorno > 2100 e < 3000
Zona climatica F: gradi‐giorno > 3000



TELERISCALDAMENTO



Definizione Fiper per impianto di teleriscaldamento
Teleriscaldamento indica una situazione nella quale la fornitura del riscaldamento e/o dell'acqua sanitaria (energia 
termica) a più edifici (utenti) avviene a distanza attraverso delle tubazioni che trasportano il calore (acqua calda, 
acqua surriscaldata o vapore) generato in una o più centrali principali alimentate da fonti energetiche di vario tipo 
andando a sostituire i tradizionali impianti calore dei singoli edifici. 
Il calore prodotto viene trasportato attraverso le reti di teleriscaldamento, viene quindi ceduto (kwh termici) agli 
utenti attraverso appositi scambiatori di calore di proprietà o della Ditta/Società Produttrice e Distributrice del 
calore o dell'utente stesso, contabilizzato con appositi strumenti di misura e quindi periodicamente fatturato 
all'utenza. 
Sono perciò indispensabili le operazioni di cui sopra: produzione, trasporto, cessione, contabilizzazione e 
fatturazione. 

Requisiti della rete 
La rete di distribuzione deve svilupparsi su terreni pubblici (strade) e/o su più terreni di privati e comunque di terzi 
(accessi all'edificio, sentieri, orti, giardini ecc). (Non si può considera rete se la stessa si sviluppa su un terreno di 
un solo proprietario) Deve comunque collegare alla centrale almeno due utenti diversi e l'eventuale autoconsumo 
non può essere considerato come distribuito da una rete. (ad esempio la distribuzione del calore all'interno di più 
padiglioni della stessa utenza non può essere considerata "rete"). 

Fornitore 
Il fornitore del calore deve essere soggetto diverso dall'utilizzatore dello stesso (anche e soprattutto per i benefici 
fiscali ove presenti - biomasse, geotermico) La dimensione della rete ed il numero degli utenti non è un fattore 
vincolante purchè gli utenti siano almeno due (intesi come edificio) diversi. L'allacciamento alla rete deve 
comunque essere offerta a tutti gli edifici raggiungibili dalla rete stessa (nei limiti di validità tecnico-economica 
dell'impianto e di un certo arco temporale).

TELERISCALDAMENTO
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COGENERAZIONE



Massima efficienza energetica

Con 2,5 Kilogrammi di legna (biomassa) = 4 kWh Termici + 1 kWh elettrico

Coogenerazione



APPROVVIGIONAMENTO
E

GESTIONE
DELLA 

BIOMASSA



Il mercato dei combustibili legnosi: tipologia di prodotti 

I principali prodotti per il mercato sono i seguenti: 
1) Legna da ardere

2) Briquettes 

3) Pellet

4) Corteccia

5) Cippato





Trasporto dalle segherie con Rimorchi da 90-100 Mcs



Bosco Bruciato

Bosco Bostricato



BIOMASSA



BIOMASSA



Interventi nei 
boschi



Legname
d’opera



BIOMASSA



BIOMASSA

PULIZIA DEI BOSCHI



Contratto “future”per produzione
Medium Rotation Forestry

26 ha in 
provincia di 

Cremona 
destinati per 

10 anni a  
produzione 
di biomassa

Previsti 2 
tagli 

quinquennali

BIOMASSA

DOPO 2 MESI DOPO 6 MESI

DOPO 1 ANNO



1 Metro di filare di vigna
=

1 kg di biomassa dalle potature
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I CLIENTI



Scambiatori di calore
installati presso le utenze

Scambiatore 200 kw



+++++++++++









AMBIENTE 
ED

EMISSIONI











CENERI
Attualmente le CENERI sono considerate rifiuto

Cod. CER 100103 - Denominazione: Ceneri leggere di torba e 
legno non trattato

Produzione: circa 1% in peso della biomassa utilizzata
(Tirano 250 Ton/anno – Sondalo 50 Ton/anno)

Le ceneri sono avviate ad attività di recupero R3 presso impianti autorizzati

COSTI : di conferimento €. 219
di trasporto €.   21 (medio)

TOTALE €. 240Ton.



Restituzione delle ceneri ai terreni Agricoli
La chiusura del cerchio sostenibile

Relatore
Note di presentazione
 



Filosofia FIPER
1-La biomassa è una fonte rinnovabile, ciò non ne giustifica il suo spreco o 

l’utilizzo non conforme
2-Per il raggiungimento dell’obiettivo del 17% di energia rinnovabile la 
produzione e l’utilizzo del calore sono destinati a fornire il contributo più 

rilevante
3-Realizzazione, in particolare nei territori montani, di centrali di 

teleriscaldamento e/o  cogenerative a biomassa di potenza da 5/10 MW 
termici e 1/1,5 MW elettrici  

4-Siamo contrari agli impianti di sola produzione elettrica 
con utilizzo di biomasse vergini

CHIEDIAMO
Normative e leggi certe e durature nel tempo



IL PROBLEMA DELLE 
POTATURE DEL VERDE 

PUBBLICO 
URBANO E PRIVATO



Modifiche normative all’art.185 del D.lgs 152/2006 – sull’impiego 
materiali vegetali ai fini della combustione

D.Lgs. 152/2006 modificato 
dal D.Lgs 4/2008

Art.185 limiti di applicazione 

Comma 2: possono essere 
sottoprodotti 

nel rispetto della lettera b) 
comma 1 art.183:

Materiali fecali e vegetali 
provenienti da 
attività agricola 

o in impianti aziendali 
o interaziendali 

per produrre energia o calore, o biogas

Gennaio 2008………Agosto 2010

Legge 13 agosto 2010, n.129

Modifica Art.185 limiti di applicazione 
In vigore sino ad agosto 2010

Comma 2: possono essere 
sottoprodotti 

nel rispetto della lettera b) 
comma 1 art.183:

Materiali fecali e vegetali provenienti 
da sfalci e potature 

di manutenzione del verde 
Pubblico e privato, 

o da attività agricole, 
utilizzati nelle attività agricole 

anche fuori dal luogo di produzione, 
ovvero ceduti a terzi, 

o utilizzati in impianti aziendali 
o interaziendali 

per produrre energia o calore, o biogas

Agosto 2010……..Dicembre 2010

D.Lgs. 3 dicembre 2010; n.205
Recepimento Direttiva rifiuti

Esclusione dell’ambito di applicazione 
della parte 

IV del D.Lgs 152/2006

Comma 1: non rientrano nell’ambito 
di applicazione della parte IV (rifiuti) 

del presente Decreto:
f) le materie fecali, paglia, sfalci 

e potature nonché altro  materiale
agricolo o forestale naturale 

non pericoloso utilizzati in agricoltura
Nella selvicoltura o 

per la biomassa mediante processi 
o metodi che non danneggiano

l’ambiente 
Né mettono in pericolo 

la salute umana

Gennaio 2011…….?



Decreto Legislativo 3 Marzo 
2011/28 

Promozione dell’energia da fonti 
rinnovabili

Il decreto di cui all’oggetto ha finalmente riconosciuto l’importante ruolo del 
CALORE

per raggiungere gli obiettivi previsti dal P.A.N. 

A tal fine si propone che i meccanismi di incentivazione abbiano a:
- privilegiare la cogenerazione, remunerando sia la parte elettrica 

che quella termica, ciascuna sulla base dei relativi incentivi, in 
maniera paritetica e coerente ai rispettivi costi-benefici;

- garantire un’adeguata remunerazione alla sola generazione di 
calore;

- disincentivare forme di produzione di energia al di sotto del 55% 
di efficienza, quale ad esempio il solo assetto elettrico.
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE! 

www.fiper.it
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